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Perchè il Sustainable 
reporting ? TAKE MAKE DISPOSE

Aiutare a superare il modello take-make-dispose.

Ossia il sistema in cui le risorse vengono estratte per realizzare prodotti che alla fine finiscono come rifiuti e
vengono gettati via.

I prodotti e i materiali non vengono generalmente utilizzati al massimo delle loro potenzialità e, come suggerisce
il nome, si muovono sempre in un'unica direzione: da materia prima a rifiuto.

Per monitorare i progressi delle aziende da un punto di vista ambientale-
economico e sociale



Definizione di Reporting di 
sostenibilità

• è il processo di comunicazione delle performance ambientali, 
sociali e di governance (ESG) di un'organizzazione agli 
stakeholder. Ciò include la comunicazione dell'impatto 
dell'azienda sull'ambiente, sulla società e sull'economia, 
nonché i suoi sforzi per affrontare le sfide e le opportunità della 
sostenibilità.

• L'obiettivo del reporting sostenibile è fornire informazioni 
trasparenti di tipo quantitativo e qualitativo in un formato 
strutturato e standardizzato e credibili agli stakeholder, come 
investitori, clienti, dipendenti, e comunità, per aiutarli a 
prendere decisioni informate sulle pratiche e sulle prestazioni 
di sostenibilità dell'organizzazione.



Direttiva Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD), 
pubblicata a dicembre 2022 a seguito del processo di revisione della 
Non-Financial Reporting Directive (NFRD). 

La proposta di CSRD è un elemento chiave del pacchetto UE sulla 
finanza sostenibile, che include una serie completa di misure volte a 
migliorare il flusso di capitali verso attività sostenibili in tutta l'UE



CSRD :alcuni elementi chiave
➢ Ad oggi il reporting di sostenibilità è obbligatorio per un numero ristretto di aziende (soprattutto quelle
quotate).

➢ La direttiva CSRD propone di ampliare i soggetti coinvolti.

➢ A partire dal 2024, tutte le grandi imprese* (ad eccezione delle microimprese) dovranno rendicontare le
informazioni sulla sostenibilità e l'impatto delle loro attività sulle persone e sull'ambiente per valutare i rischi
di investimento derivanti dal cambiamento climatico e da altre questioni di sostenibilità.

➢ richiedere l’audit (garanzia) delle informazioni segnalate

➢ imporre alle imprese di “etichettare” digitalmente le informazioni segnalate, in modo che
confluiscano nel punto di accesso unico europeo previsto nel piano d’azione per l’Unione dei
mercati dei capitali

➢ .

*Le grandi imprese sono quelle che, alla data di chiusura del bilancio, superano due dei tre
criteri seguenti: 
attivo di bilancio >20 milioni di euro 
fatturato >40 milioni di euro 
numero medio di dipendenti durante l'esercizio >250.

Fonte: Directive (EU) 2022/2464 



Alcuni standard di riferimento per Sustainability
Reporting
• GRI (Global Report Initiative) più utilizzato

• SASB (Sustainability Accounting Standards Board)

• l’EFRAG –(European Financial Reporting Advisory Group ) lavora a stretto 
contatto con altri organismi internazionali di normazione, come l'International 
Accounting Standards Board (IASB) e il Financial Accounting Standards Board (FASB) 
e si concentra con più puntualità sui concetti di rischio ed opportunità. Si fa riferimento 
ad aspetti formativi relativi al risk management e agli audit interni.



PRINCIPALI STEPS 

SUSTAINABILITY REPORTING

• Mission strategica aziendale

• Perimetro della rendicontazione

• Individuazione stakeholder

• Priorità dei temi MATERIALI rilevanti per 
l’azienda

Creazione della matrice di materialità
attraverso la governance aziendale e gli
stakeholder.

Raccolta dati

Calcolo degli indicatori economici, sociali e 
ambientali (GRI-Global Report Initiative) e 
VALIDAZIONE.





Esempio temi materiali per una azienda di produzione 
agricola



Esempio Ferrero: temi materiali



Esempio per costruire la matrice di materialità



Analisi Materialità:

La materialità corrisponde alla soglia oltre alla quale un argomento o un 
indicatore diventano importanti per essere inclusi nel report.

Le informazioni contenute nel report devono riferirsi agli argomenti e agli 
indicatori che riflettono gli impatti economici ambientali e sociali che 
potrebbero influenzare le decisioni degli stakeholder



GLOBAL REPORTING 
INITIATIVE (GRI) STANDARDS 

Gli standard GRI costituiscono il principale riferimento

internazionale per la rendicontazione di sostenibilità delle

aziende, che consente a qualsiasi organizzazione - grande o

piccola, privata o pubblica.

Gli standard GRI sono suddivisi in quattro serie: una è composta

da standard universali e le altre tre da standard specifici che

coprono le tre dimensioni della sostenibilità:

Economia (GRI 200).

Ambiente (GRI 300)

Sociale (GRI 400)

The “European Financial Reporting Advisory Group” (EFRAG), proporrà
standard ed indicatori diversi per le grandi aziende e per le PMI.

Source: GRI Standards (2023)



TOPIC-SPECIFIC 
STANDARDS 

Source: GRI Standards (2023)



Esempio agricoltura

Pesticidi, Fertilizzanti, Acqua per irrigazione



Esempio nel settore agricolo

I consumi di combustibile dei macchinari

consumi di combustibili per il trasporto di persone e/o di 
beni operato con mezzi propri

Emissioni di gas refrigeranti 



Esempio nel settore agricolo

Emissioni derivanti da energia elettrica 
(kWh/anno ed il mix energetico utilizzato per produrre 
l'energia elettrica).
Emissioni da trasporti di merci e persone

(tonnellate*km )

Emissioni Indirette da altre fonti
rifiuti raccolti in modo differenziato o indifferenziato; 
tonn/anno
- acque reflue; 



• Fonte dei dati

• il National Inventory Report 2016 per carburanti, rifiuti ed emissioni 
dirette da agricoltura, prodotti e processi;

• il database nazionale sui trasporti, elaborato da ISPRA (2016).

• mentre per quanto riguarda i fattori europei la fonte principale è:

• il database ELCD (European reference Life Cycle Database), sviluppato 
dal JRC (Joint Research Centre) della Commissione Europea.

Esempio nel settore agricolo
le emissioni legate alla produzione dei macchinari agricoli, 
dei fertilizzanti e dei pesticidi che gli agricoltori utilizzano 
sulle colture.



Importanza della catena dei
fornitori nell’ottica di selezionare
e incentivare scelte a minor
impatto ambientale



Alcune criticità relative al reporting di sostenibilità

• Metriche da definire in modo da evitare che ogni azienda possa decidere come 
interpretare i valori

• Qualità dei dati (se non è possibile reperirli ci si può basare sulle medie di settore, 
analisi di campioni, dati di mercato e dei gruppi di pari )

• Mettere in relazione passato, presente e futuro

• Modelli predittivi?

• Modelli di Economia circolare


